
  

Arrivederci Professoressa!  

Il 4 gennaio di quest’anno ci ha lasciato, in modo repentino, Virginia Borrelli 

Petrella, che per tanti anni è stata una presenza significativa e un riferimento 

costante per le ragazze, i ragazzi e per le loro famiglie nella Scuola Media “S. 

Giorgio” di Maccarese / Fregene, ribattezzata “Luigi Albertini”.  

In precedenza, giovanissima nel 1972, aveva ricoperto l'incarico come direttore 

in un Istituto casa-famiglia a Fiumicino. Negli anni ‘90, dopo una parentesi come 

dirigente alla Scuola Materna “Vaccari” di Roma, era tornata a Fiumicino per 

restare definitivamente. Ho avuto la fortuna di averla come collaboratrice, prima 

di diventare amiche per la vita, nel periodo in cui sono stata Preside alla “San 

Giorgio” e ho apprezzato l’impegno appassionato per la sua professione d’insegnante, per i suoi alunni a cui ha 

trasmesso l’amore per l’arte e per il patrimonio naturale e culturale del Territorio del Comune di Fiumicino, attraverso 

il suo laboratorio di ceramica in cui ne sviluppava la creatività e attraverso il coinvolgimento nella raccolta dei materiali 

che le famiglie conservavano gelosamente  nelle case, come testimonianza  della vita e del lavoro dei nonni e dei 

bisnonni,  protagonisti della bonifica.  Attività svolte spesso in collaborazione con il Maestro Alberto Branchini, a cui 

l’accomunava l’impegno per la memoria storica del territorio e per la salvaguardia del suo futuro. Questo patrimonio di 

cultura materiale le è stato donato, con stima e affetto, per essere conservato a futura memoria nel “Museo della 

Bonifica di Maccarese” presso la Scuola “San Giorgio”, inaugurato il 22 ottobre del 2009 e di cui il Preside Domenico 

Lippa, l’aveva nominata Direttrice perché potesse continuare la sua opera di conservazione e divulgazione.  Di questo  

Museo della Bonifica , collegato come Polo Museale scolastico  con il MUSIS della Università “La Sapienza”, ora dismesso 

e il materiale disperso, con suo grande dispiacere, è rimasta solo l’insegna. 

Altra iniziativa che ha curato per anni per le scuole del territorio, è quella de “I tamburi per pace - poesia e musica per 

la pace e per una fraternità di tutti i colori”. L’evento, di livello europeo, molto sentito dai colleghi che condividevano il 

suo impegno di volontariato per una scuola di pace, è stato da lei animato come delegata E.I.P. Italia con il Comune di 

Fiumicino, prima presso Villa Guglielmi e poi, con Alessandra Baffi e Daniela Biricolti, presso l’IIS “Paolo Baffi”. 

Tutti noi che l’abbiamo conosciuta e amata, la ricordiamo arrivare a scuola dalla stazione di Maccarese, pendolare da 

Roma, trafelata ma sempre sorridente, come se il viaggio quotidiano non le pesasse affatto. Vale per lei il verso di 

Rodolfo Carelli “fuggo ogni giorno all’andata e al ritorno” per conciliare i suoi due amori, la famiglia e la scuola.  

Noi che le abbiamo voluto bene, desideriamo ricordare i valori che ci ha testimoniato e il suo bel sorriso illuminato dai 

grandi occhi pieni di intelligenza e di bontà. 

 Arrivederci Virginia, sarà molto doloroso fare a meno di te! 

                                                                                                                                 Anna Paola Tantucci 

 

 
 

Premiazione Concorso Nazionale E.I.P. Italia 
Roma, Biblioteca Nazionale 

Virginia Borrelli premia gli Studenti della Scuola 
media “Albertini” alla presenza del Presidente 
EIP Internazionale Edouard Mancini, del Prof 

Aldo Riggio per i “Tamburi per la pace” a 
Fiumicino. 

 

 
 

Depliant del Museo della Bonifica di Maccarese – Polo museale Scolastico 
La grafica del Logo del Museo della bonifica, selezionato con il Bando del Comune di 
Fiumcino rivolto a tutte le scuole, di cui sono risultati vincitori gli studenti Alessia Varacalli 
e Mirko Tesei dell’IIS “Paolo Baffi”, coordinati dalla Prof.ssa Daniela Biricolti, e Valerio 
Gentile, della Scuola “Albertini” di Maccarese, coordinato dalla Prof.ssa Cinzia Corradini, 
ripropone le peculiarità del territorio che il Museo voleva testimoniare, nell’ambito del 
Progetto Tirreno, nato proprio alla “San Giorgio”: natura, cultura e opere dell’uomo. 
 

 
 

 

 



 


